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Piano Cai: Bossi ringhia e i ministri del sud 
fanno le belle statuine 

 
LA DESTRA PUGLIESE PARTECIPI ALL’INCONTRO PROMOSSO DAL 

SEN. MARITATI E SOTTOSCRIVA L’ORDINE DEL GIORNO DEL PD 

PER UNA SEDUTA MONOTEMATICA DEL CONSIGLIO REGIONALE 

SUL TRASPORTO AEREO IN PUGLIA 

 
“Anche sulla Cai, ancora una volta, Bossi detta la linea al governo.  
 
E mentre i ministri del Sud fanno le belle statuine, incapaci di dire una parola a 
tutela del mezzogiorno, il leader leghista sfodera le unghie e rivendica la centralità 
degli interessi del nord. 
 
Facciamo parlare i fatti. La natura antimeridionale del  piano fenice era chiaro sin 
dall’inizio. Solo che qualcuno si è fatto abbagliare dallo spot sull’italianità della 
compagnia di bandiera e dalla discesa in  campo dei cosiddetti capitani coraggiosi 
dell’imprenditoria italiana.  
 
Ma il PD pugliese fin da settembre ha aperto un fronte di battaglia a tutela degli 
interessi della Puglia.  
 
L’ordine del giorno presentato in consiglio regionale dal gruppo PD indicava già  le 
conseguenze disastrose del piano di salvataggio alitalia: meno aerei e meno 
collegamenti, costi dei biglietti più alti, rischio di nuova marginalità, blocco del 
processo di crescita del trasporto aereo in Puglia.   
 
Oggi tutti cominciano a rendersi conto dei danni collaterali del piano Cai. Tutti 
tranne la destra pugliese che preferisce difendere un’indifendibile governo e non 



gli interessi dei pugliesi; e che si spinge finanche a dire che tutto sommato… 
poteva andare peggio!  
 
Agli amici della destra consiglieremmo un corso di doposcuola politica da Bossi 
(visto che è un loro amico), per  imparare come si difendono, finanche in un’ottica 
nazionale (il che è tutto dire!), gli interessi territoriali.  
 
E per cominciare a recuperare farebbero bene a partecipare all’incontro promosso 
dal sen. Maritati che, parlamentare tra i più autorevoli ed esperti, ha avuto il merito 
di interpretare i sentimenti più veri dei cittadini pugliesi. 
 
Dopo di ciò potrebbero sottoscrivere l’ordine del giorno del PD in consiglio 
regionale e convergere sulla necessità di una seduta monotematica che faccia 
sentire alta, forte e unita la voce della Puglia a difesa del suo diritto di volare e di 
crescere. 
 
Riuscirà la destra a segnare un punto di autonomia? O faranno anche qui le belle 
statuine? Lo vedremo nei prossimi giorni.” 
 
Bari, 7 gennaio 2009                                                                 antonio maniglio 
 
 
 
 
 
 
 
 


